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Caratterizzazione di microalghe e cianobatteri del suolo 
in un oliveto a gestione differenziata 

A. Sofo, M.C. De Tullio, C. Crecchio, L. Lucini, R. Addesso

Le microalghe e i cianobatteri del suolo (SM&C) mostrano potenziali benefici per l'agricoltura sostenibile. Par

tecipano ai processi biogeochimici, arricchendo il suolo di biomassa, fornendo nutrienti ( come l'azoto) essenziali 
per la crescita delle piante, creando un microambiente ospitale per le piante attraverso la produzione di composti 

bioattivi e stabilendo interazioni sinergiche con altri mi1crorganismi del suolo. Lo scopo della ricerca è stato 
quello di caratterizzare le comunità di SM&C in un oliveta, mediterraneo situato in un clima semi-arido (Ferran

dina, Basilicata, Italia), sottoposto a un uso del suolo sostenibile (Smng) o convenzionale (Cmng) per 22 anni. 
Gli SM&C sono stati coltivati in due terreni liquidi selettivi contenenti N (per tutti) e senza N (solo per isolare i 

cianobatteri azotofissatori). I terreni Smng hanno presentato una quantità significativamente maggiore di mi

croalghe (2,210 x 104 g-1 di suolo per Smng e 0,872 x li04 g-1 di suolo in Cmng), e altrettanto di cianobatteri 
(0,408 x 102 g-1 di suolo in Smng e 0,240 x 102 g-1 di suolo in Cmng). Le specie dominanti sono state rilevate 

mediante microscopia ottica e tecniche di metagenomica basate su 16S/18S/ITS rDNA Diverse specie apparte
nenti ai generi Trebouxia e Chaetophora (alghe verdi), Euglena (euglenofite) e Cymbel/a (diatomee) sono stati 

predominanti nei suoli Cmng. D'altra parte, il genere di cianobatteri Anabaena, le alghe verdi Oedogonium e Sce
nedesmus, e le diatomee Navicula e Pinnularia sono state più abbondanti nei suoli Smng. Il tipo di gestione del 

suolo ha causato un diverso profilo dei metaboliti intra ed extracellulari prodotti dagli SM&C, con un'evidente 

modulazione in aumento nei terreni Smng delle vie biosintetiche di metaboliti secondari, ormoni, acidi grassi e 

lipidi, alcuni dei quali con proprietà di promozione dellai crescita. Abbiamo dimostrato che, oltre alle loro nu

merose funzioni ecologiche essenziali, gli SM&C posson,o essere applicati per mantenere il suolo sano e pro

muovere la crescita delle piante. 
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La vegetazione dell'isola di Plavnik (Croazia) un secolo dopo 
i rilevamenti vegetazionali di Stjepan Horvatié 

M. Terzi, N. Jasprica

li prof. Stjepan Horvatié fu tra i primi botanici, negli anni '30, ad affrontare lo studio fitosociologico dei Balcani 

occidentali, con importanti contributi sulla sin tassonomia delle praterie mediterranee (Horvatié 1963, Trinajstié 
2001). In uno dei suoi primi lavori, oggetto della sua tesi di dottorato, Horvatié (1927) trattò della vegetazione 

dell'Isola di Plavnik, nel Kvarner (Croazia), e descrisse 4 associazioni di prateria-gariga: Helich,ysetum italici, 
Andropogonetum g,ylli, Asphodeletum microcarpii e Festu,cetum valesiacae. Tuttavia, queste associazioni non fu

rono più menzionate nella letteratura scientifica success:iva, ivi incluse le grandi revisioni sin tassonomiche di 


